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f)oi Giocobbc, tornnuitt da Pnddnn-Arnm, no dove ha prestato il suo servizio per
L nrrit,ò snrrc t snlto nlln città tli Sichcnt, venti anni (a sua r.o1ta raggirato dal sr-ro-

nel pncse di Cannnn, c piantò le tende tiirim- cero); di ritorno da Padclan-Aram e ha
petto alln città E cotrtprò doi t'iglittoli di He- incontrato il fratelio Esaùr con i1 quale si è

mor, pndre di Sichun, per cmto pezzi di dann- riconciliato. Era un Giacobbe diverso da
ro, la porte del cnmpo doue ar:aa pinntato le quello di tanti anni prima, nc»r solo per la
sue tende (Cencsi 3318 79). maturazione che i1 trascorrere del tempo e

Ecco come usare male il proprio denarol Ie esperienze che la r.ita risert,a portarro
(Perché sTtendetc danaro per ciò che non à inevitabilmente, ma perché nel frattempcr
pane? e il Jittto delle uostre t'nticlrc per ciò che ebbe la grazia di realizzare una esperien-

non sazia? Ascoltntemi attentamente e mnn- za con il Signore. In numerose circostanze
gerete ciò ch'ò bttono, e l'nninn uostrn gotlrà Dio si è manifestato personalmente a Gia-
di cibi stLcuilenti! - lsnia 55:2). cobbe: g1i è apparso in sogno a Bethel
Non fu cluelkr che Giacobbe acquistcì che (Genesi cnp. 28); g1i ha parlato presso La-
è discutibile, ma le motivazioni che Io bano (Cenesi cn1t.31),1o ha protetto dalìa
spinsero a comportarsi in questo modo; vendetta di Labano e da quella di Esar.ì. I
nel suo agire egli commise alcuni errori Signore ha lottato con Giacobbe presso il
che vogliamo esaminare. Genesi capitolo guado del torrente Iabboc dove Israele ha

33 presenta Giacobbe maturo nel1'età e \rinto ed ottenuio 1a benedizione.
nelle esperienze della rrita: a causa degli La Scrittura, narrando la vita di Giacobbe,
eventi che conosciamo (f imbroglio per - ci descrive un uomo che ha sofferto, ma
ottenere la primogenitura e Ia benedizio- ha vinto; ci parla di lui come un uomo che
ne del padre) è stato costretto a fuggire ha goduto di grandi benedizioni materia-
dalla sua famiglia, si è recato presso Laba- li: ha avuto undici figli e una figlia, servi e

serve, e una grande quantità di bestiame,
pecore, capre, camme11i, mucche, asini
(tanto da poter fare un ricco dono al fra-
tello Esaù - Genesi 32:13-15).

Giacobbe era un uomo realizzato,le cose

gli andavano bene, era Lln uomo "arriva-
to" per usare un termine che ci è familia-
re: avrebbe potr-rto dire, per usare i r.ersi
della Parola di Dio: "Anirn, ttL lni molti
bctti riposli ptr trtolli,rtrni: riposnti. ttrnttqin,

bcai, godi" (Luco 12:19). Era un beÌ postcr
quello che in cui erano giunti; si star.a così
bene 1ì, perché continuare a togliere 1e

tende per cercaì:e un nuovo posto, 1a città
era vicino, se avessero ar.uto bisogno di
qualsiasi cosa sarebbe bastato fare un sal-
to a1 mercato: "Voi obitcrete con noi, e il pne-

se snrà a Ltostrn disposizione; dlnrcrateui, traf-

Jicntcui, c acqtilstnteoi delle proprictà" (Gcncsi

34:10) fa la proposta del principe del1a
città. La decisione di acquistare i1 terreno
fu i1 passo successivo di Giacobbe e dei
suoi. Giacobbe conosce\ra il Signore, Lo
conosce\ra, perché il padre gli aveva rac-
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contato delle Sue apparizioni deile Sue promes-
se e delle disposizioni darte da Dio prima ad
Abramo e successivamente confermate ad
Isacco. Eppure in quella circostanza, il suo com-
portamento non fu aweduto.
Per prima cosa Ciacobbe non consultò I'Eterno.
Prese una decisione tanto importante senza
sentire il parere del Signore. È l'errore che trop-
po spesso commettiamo anche noi; agire di
testa nostra, fidandoci del nostro intuito, della
nostra esperienza se non addirittura c1el consi-
glio di qualche amico, che non conosce il
Signore come gii abitanti delÌa città di Sichem;
disporre della vita come se fosse dat r.ero nostra
e non l'avessimo in amministrazione de1la qua-
le dovremo rendere conto a Colui che ce l'ha
data. Sono decisioni determinanti cl-re a t,olte
possono cambiare il corso della nostra vita o di
quella dei nostri familiari (che sono sotto la
nostra responsabilità).
IÌ secondo errore di Giacobbe fu di non tenere
conto del1a Promessa che il Signore aveva fatto
ad Abramo, ad Isacco e confermata anche a lui:
"E n te c nlla tun progenie dopo di te dnrò il ptnesc

dote nbiti conrc strnniero: ttttto il paese di Cnnnnn,
itt posscsso perpctlLo; e snrò loro Dio" (Genesi 77:8).

Non c'era bisogno di pagare, perché Dio avreb-
be dato quel paese al Suo popolo. Forse non era
mancanza di fidr-rcia nei confronti di Dio, ma
sicuramente un voler anticipare il tempo delle
Sue benedizioni: vogliamo subito, senza aspet-
tare, questo è i1 modo di pensare de1 mondo;
non abbiamo la pazienza di attendere i tempi
del Signore. Ci sarebbero voluti oltre quattro-
cento anni perché quella terra diventasse la ter-
ra di proprietà del popolo di Dio; Dio stesso
avrebbe cacciato i popoli che Ia occupa\rano; ma
bisognava avere pazienza. Possiamo notare co-
me i tempi non siano cambiati e il cuore del-
l'uomo sia sempre uguale, "nnktngio e insnnnbil
nlente nllligno" (Geremin 17:9); malgrado siano
passati decine di secoli, le civiltà si siano susse-

guite, l'uomo abbia cercato di migliorarsi, tutta-
via la sua natuta è rimasta uguale: tutto e subi-
to. Cedere all'attrattiva della città e di quello
che essa rappresenta fu il terzo errore di IsraeÌe.
Egli non tenne in debito conto delf influenza
che l'ambiente circostante avrebbe esercitato sui
suoi fig1i.

Il capitolo 34 del libro de1la Genesi descrive la
disavventura in cui i figli di Giacobbe furono
coinvolti a causa di Dina, solo perché lei "uscì
per oedere le ragazze dcl paesc". Tutta la storia del
Popolo di Israele è costellata di episodl analo-
ghi: attirato dai pclpoli vicini, Israele voler.a
imitarli, voler.a essere uguale a loro fino al pun-
to di dire: "nnche noi sarelrn con'Le tutte là nnìioni;
il nostro re amministrerù lo gitLstizia in ntezzo o noi,
marcerà alla nostra testa e condurrù le nostre guer-
re" (l Samtrcle 8:20),loro che erano governati dal

Re dei re. Non provochiamo la santa ira del
Signore, non abusiamo della Sua tolleranza e

della Sua paztenza (Romoni 3:25). I pensiero del
mordo può ilfluenzare il nostro modo di pen-
sare e contaminare così il modo di pensare della
Chiesa; dobbiarno porre 1a nostra attenzione in
tutto ciò perché questa è l'opera de1 Signore, il
Suo modo di pensare ci è rivelato nella Sua
Parola; ftrori di Essa c'è solo mondanità, man-
canza di comunione con Dio, peccato, possibi-
lità di perdere la nostra salyezza eterna in
quanto ci autoescludiamo dal Suo piano.
La terra promessa è già nostra; la nostra mente
ce la fa vedere come un bene futuro di cui oggi
non possiamo godere i benefici, ma è solo un
sottile gioco del nemico. Essa è certamente un
bene futuro, ma ci è già stata acquistata per
mezzo di Cesù; al momento attuale non la pos-
slamo vedere come realmente essa è, ma abbia-
mo un pegno: le Sue promesse fedeli e stabili
co1ìtenute nella Sna Parola e 1a caparra de11o

Spilito Santo. Poiché quante sono le promesse
di Dio, tutte hanno in Lul il loro "sì"; perciò
pure per mezzo di Lui si pr:onr-urcia I'Amer-r alla
gloria di Dio, in grazia del nostro ministerio. Or
Colui che con voi ci rende {ermi in Cristo e che
ci ha unti, è Dio, il quale ci ha pur segnati col
proprio sigillo, e ci ha data ia caparra clel1o
Spirito nei nostri cuori (I1 Corinzi 1:20-22). A
quelle promesse vogliamo rimanere ben fermi.
Non è possibile acquistare 1a Terra promessa,
chi potrebbe mai arrere la presunzione di poter-
pagare qrel prezzo? Solo Gesù poteva farlo e

l'ha fatto. I1 nostro cammino è di pellegrini, di
nomadi, abitatori di tende in attesa della
Cerusalemme celeste. Comc sacerdoti dell'Id-
dio altissimo (1 Pietro 2:9) non abbiamo diritto
ad alcr-rna eredità o "l,ossesso nel paese": L'Eterno
disse ancora ad Aaronne: "Tt.L tton attro.i a.lcun
possesso nel loro paese, e nou ci snrà pnrte L)er te in
tnezzo a loro; io sono ln tun pnrte e il tuo possesso it't

mezzo ni figliuoli d'lsrnele (Nttmeri 18:20) e

"L'Eterno è la pnrle tlella nrio erer.lità e il utio cnlice;

ttL mnnticni qucl che niè toccnto in sorte" (Snlmo

16:5).

Ciacobbe agì con leggerezza quando si trovò di
fronte a quel beÌ terreno; agì da uomo "caLna-

Ie", seguendo i1 suo istinto; pagò anche le con-
seguenze di quella sceìta sbagliata perché do-
r.ette fuggire di nuovo in preda alla paura della
vendetta degÌi abitanti di quel paese e costrinse
il Signore a porre di nuorro rimedio a1 suo ope-
IAIC,

Come figli di Dio desideriamo piacere al nostrcl
Padre, vogliamo cercare con tutte le nostre for-
ze di fare la Sua volontà, consapevoli delle
nostre insufficienze. Vogliamo chiedere il Suo
aiuto perché Ie Iorze, a volte, sembrano venir
meno e le situazioni attorno avere il soprawen-
to. I1 terreno sul quale abbiamo piantato la
nostra tenda ter-rena ci sembra buono, ci sono
pascoli abbondanti e ricchezza d'acqr.ra nella
pianura che ci sta attorno, ma non voglìamo
fare scelte sbagliate; possa il Signore darci gra-
zia di decidere secondo'ì1 Suo modo di vedere e
secondo il Suo modo di scegliere.

Ginrtpoolo Rtunini

IL Nos+:
E NELprl Sr

" ll nostro otttto è nel nome del
Signore che ht .fntto il cielo e ln ter-
rn" (Snlnto 124:8) Sia ringraziato
Dio per la gìoia cltt, Ira me:so nei

nostri cuori nella giornata di
sabato 3 febbraio nel culto aÌ
Signore durante il quale è stata
invocata r,rna benedizione parti-
colare per la Sua opera nella città
di Treviso; opera cl.re non è i1

flutto del successo di un leader
umano, ma che procedc per la
potenza dello Spirito Santo
Gradito ospite è stato il fratello
Enzo Specchi, pastore del1e chie-
se di Padova e Vicenza che nel
presentare il messaggict della
Parola di Dio ha dapprima ble-
vemente raccontato di come 1'o-

pera nazionale italiana abbia
avuto qui nel Triveneto uno dei
primi rappresentanti in Luigi
Francescorr. Poco prima dclla
seconda glrerra mondiale il fla-
tello Francesco Ambrosetto, un
r-rmile piastreÌlista di S. Polo di
Piar.e (TV) che si era trasferito a

Roma per lavotcr, arreva ricevuto
presso la latteria nella quale si
recava per fare colazione, i1 mes-
saggio dell'er-angelo de1la glazia
dal fratello Luigi Arcangeli che
gli donò una Bibbia Rientrato in
Veneto, leggendo la Parola di
Dio, ne fu toccato e diede il suo
cnore al Signore. Volendo rende-
re partecipe dì questo colui che
gli aveva fatto dono de1la Bibbia,
scrisse una cartolina indirizzan-
dola semplicemente "a1 lattaio di
via Agri, Roma". Certamente era
nei piani del Signore che questa
missiva giungesse a destinazio-
ne, infatti il postino della zona
era r-rn fratello in Cristo che non
ebbe difficoltà a fare pen'enire la
lettera all'Arcangeli che prese
contatto il fratello Ambrosetto.
Questi si recò poi a Roma per
essere battezzato. Rientrato in
Veneto 1o ritroviamo impegnato
come pescir,endolo ambr-rlante
con la sua bicicletta ne1 portare
la sua merce e il messaegio di
Cristo risorto... Una sorella del
trevigiano accettò con gioia Gesù
nel suo cuore attravelso il mes-
saggio presentato daÌ fratello
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ormai settantenne, e da qr,reÌl'epoca
visse in fedeltà a1 Srgr-LLrle, prur. fra
molte difficoltà. lÌ fratello N,Ialin,
rnissir,n; rio i t.rlo-anrenc.ì rro lri gì-
nario di Cavaso de1 Ton.rba (TV), fu
contattato affinché r'isitasse. qucste
anime e svolse il suo compjto perse-

;iLrit.rto in ogni rttodt, .l.ri c(ìmpAcs.ì-
ni e dalle autorità, che giunsero {ino
a r.regargli 1a fomitnra cleÌl'acqua
potabile. In un tempo a noi più r,ici-
no, circa 25 alni fa, a Treviso, l'opera
riprese vigore per mezzo dr rir-nioni
presso la famiglia di r-rna sorella di
Bari qui trasferitasi, che arrei.a reso
disporribile la propri,r c;s.r, e si si i-
luppò fino a rendere necessaria 1'a-

pertura di un locale per le riunioni.
Locale dir.enuto inadeguato per le
attuali necessità. Dio nella Sua
fedeltà ha ancora aperto le porte per
Lrn nuovo e più conforterrole spazio,
rlaggiormente in r.ista e rricino al
centro cittaclino. Dio è all'opera, Egli
ha aperto una porta che nessuno
potrà chiudcre! La Parola di Dio pre-
dicata su Ecclesiaste 11:1-6 e Isaia
55:6-13 ha er.idenziato f inrprortanza
della testimonianza personalc, "l/
gettnre il pnne nllt:: ncLlLLc" dd mondo.
Sia ringraziato Dio per come Suoi
fedeli testimoni non haru-ro guardato
alle circostanze, ma fedelmente han-
no parlato di Lui. Possa ciò spronare
noi tutti ne1 procedere ne1la Sua ope-
ra come collaboratori gioiosi di
esserne coinvolti, che tengano il pro-
prio sguardo fisso su Gesu. Oggi,
dcpo anni di testimoniarnza fedele, a

Trer.iso c'è una chiesa che testimonia
che Crisb Gesù ancora salva, battez-
za, guarisce, ritorna. 11 Signore sia
benedetto!

Citrseppe Bortoli
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Thiene

L'opnsa
PER.:IL.RÉ!

Sabato 20 gennaio è stata r-rna glornata
speciarle per la chiesa di Thiene e per tutta
la fratellanza del Veneto, accorsa numero-
sa al culto di dedicazione del nr.ror.o loca-
le. Sin dalf inizio dello scorso anno, dopct
meno di quattlo anni dall'apertura del
primo locale di culto a Thiene, la fr:atel-
lanza è stata concorde nel riconoscere che
era giunto il tempo ir-r cui i1 Signole ci gui-
dar.;l a compiere un nlteriore passo di
fede e dl impegno: il locale non era più
sufficiente alle esigenze clella comtrnità.
Dopo qtralche tempo in cui 1.r chiesa ha
pregato molto per qlresto, il Signore ha
al)erto Llna polta inaspetta-
ta: nello ste.:,,:t.thile in cui
era ubicato il vecchio locale
di culto si è liberato nn
amprio locale al piar-ro terra
con un ulterjore spazio già
vuoto .rl primo piano.
Ancol piir ìnaspettatamente
abbia mo potu to accoldarci
con il proprietalio per pren-
tlere in,r [[itto cntrambi i
Iocali tra loro colìegati, as-

srrmendocr l'onerr .lclla ri-
stemazione ìl Signole era
andato ben oltrc Ie nostre
aspettatir,.e: un'ampia sala
per il culto, numerose stan-
ze per le varie classi della
Scuola Dclmenicale er una
spaziosa sala adatta a mol-
teplici ùilizzr, cd il tutto
trasferendoci solamente di
pochi metri, mantenendo
l'ottima posizione alle spal-
1e de1 centro storico, di fron-
te ai giardini, e senza le fre-
quenti problematiche per i parcl-reggi Al
culto di dedicazione 1'atmosfera eLa dcnsa
di gioia mista ad emozione; a mcllti fratel-
li che avevano lavorato alla sistemazione
di questo locale non semlrrava quasi vero:
due laboratori rruoti si erano trasformati
per circa otto mesi in un brulicante cantie-
re, per diver-rire in fine un luogo dove
poter lodare e adorare il Signore e dove
Egli può spandere le Sue preziose benedi-
zioni su coìoro che Lo cercano con cuore
sincero. Durante questi mesi di lar.oro
abbiamo dovuto affrontare difficoltà ed
ostacoli di Varitr Bcnere, ma possi,trno
attestare r-rna volta ancora che i1 Signore è

stato fedele. Uno dei frutti 'm.rturati in
questo periodo è una particolare comtr-
nione fraterna, che ha fatto sentire ogni

fratello e sorella parte di un'opera mera-
l'igliosa; abbiamo condiviso momenti di
perplessità, di timore, di fatica, assieme a

momenti di gioia, di preghiera, di rinno-
r.ata fiducia. Le parole riportate neì primo
verso del Snltno 15 possol-ro senz'altro
esprimere il sentimento che ha anlmato i
fratelli e le sorelle che si sono dedicati ai
lavori "Mi fcrpc irt crtot't utm poroln sonr.t;

io rlico: I'oTtcrn nin è pcr rl lle"/ Una gradita
parola di saluto e di incoraggiamento ci è
stata por-tat.r dal fratelÌo Anclrea Walker,
pastore della chiesa di Mestre-Venezia, e

dal fratello Andrea Grapegeia, pastore

della chiesa di Rovigo. Siamo stati parti-
colarmente grati al Signore per 1a presen-
za dei fratelli della corale di Mcenza, che
hanno mirabilmente innalzato le lodi al
Signore, nonché per la presenza del fratel-
1o Vincenzo Speccl-ri, pastore delle chiese
di Padova e Vicenza, il quale ci ha esortati
rivolgendoci il messaggio della Parola di
Dio, dal capitoìo 3 de1 libro di Esdra:
"Non c'è cosn TtiiL belln che fnr ltortc tlell'opern
del Sigrnrc!... " Chiediamo ad ogni fratello
di unirsi alle nostle preghiere affinché
l'Opera di Dio possa progredire nelle
nostre zone ed affinché la Sr.ra Gloria pos-
sa manifestarsi sempre più nella Sua
Chiesa sino al giorno in cni Lo incontrere-
mo faccia a faccia.

Mnuro Stcanrtnto
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ell'incontro tenutosi ne1 mese di feb-
braio tra i fratelli e ie sorelle de1le

chiese di Vicenza e cli Thiene impegnati
nelle er,.rngelizzazictni nella nostrar zona, è

statcl motirro di gioia e c1i ringraziarnento
aì Signore Cesir, ricordare che quest'aruro
è il decimo da qtrando abblamo iniziato
con il programma clelle evangclizzazioni
nel1e pÌazze delle nostre città con i tavoli-
ni per l'esposizione di lettcratnra cristÌa-
na. Tale ploglamma plevede una o più
uscite mensili in ognuna delle città r.rg-
gir-rnte con questo impegno, solitanrente
dal nrese di marzo a1 mese cli gilLgno e cìaì

n'rese di settembre al mese di dicernbre.
Alcnni fratclli e sor-cl1e che hanlc aderito
.in dall'inizio,t talt'st'rr izio erano Ir€:en-
ti all'incontro cd hanno potr-lto contribuire
con i loro rìcorcli e 1e ìoro esperienze, ad
ilcoraggiare tuttl i pleser-rti cc1 in particr-r-

lare coloro che si dispone\rano Lrer le pri-
me volte; trasrnettendo non solo la passit-r-

ne che li ha animati in questi anni di
"semina spirituale", rna anche la r"ìsione
per l'opela dell'er.angelizzazione portata
avanti con responsabiliteìr, impegno, sensi-
bilitrì e soprattutLo con la fiducia che ì1

Signore della messe concedera anche di
''nrictcrc cttu cnnti di ,"rioin".
Nel mese di marzo 1992, dopo aver otte-
nuto i permessi dalle autorità competenti,
trbbiamo potuto iniziare 1e evangelizza-
ziorri, proprip da Vicenz.r, per p(ri iniziare
il mese successivo a Rovigo ed ancora in
maggio a Thiene, Arzignano, Lonigo ed

Este. In giugno cle1io stesso anno abbiamo
irriziato a CasteLflanco, mentle nei mesi e

negli anni snccessir.i, per ia disponibilità
dei fratelli, si e potLrto inizi,rre qLresto tipo
di errangelizzazioni in altre cittadille:
Valdagno (settcn-rbre '92), Schio (gennaio
'94), Montecchio lVlaggiore (setten'rbre'94)
ed lnfine Asiago (setternbre '97).

Più o rneno nello stesso periodo i fratelli
di altre comunità r,icine iniziavancl le
evangelizzazioni con i tar,,olini nelle città
cli Pado",:r, Abano Terme, Belluno, Mestre
ed altre località del Veneto. Affiancato a

Eu*ngel'izz&zio?le

questo programma di i
e\/angelizzazione, r,i è f im- I

pegno di alcuni fratelli de1-

le nostre comrmità che ade-
riscono a1 gruppo dei "Ce-
deoni", i qr-rali da anni an-
che nelle nostre zone distri-
buiscono Nuovi Testarnenti
nelle r, icinirnze di istituii sco-
lastici, negli alberghi e dove
arltro rriene loro concesso.
Infir-re, oltre ai i,ari incontri di
carattcrc cvangelistico tenr-rtÌ- I

si nei 1ocali di culto od in altr'e

sale messe' a disposizione, nel-
le ultinrc cstati abbiamo potu-
tcr .rr- ere delÌe er.arn ge1 izzaziorti .r11' apr erto
ncì palchi cli varie cittadine con c.rnti e

testinronianzc spontanee, nonché nlÌ1l1e-

rosa distljbr-rzione di opnscoli, Forse. i
modi, i proerammi, potranno in qualche
rraniera differire tra loro, ma ciò cl-re clesi-

deriamo condividere è Ia consaper-olezza
che, anche irr questi anni di .ì\,anzata tec-
nologia e di spiccato pr:ofessionismo che
int'r itabilmt'ute inilLrisce trei i ari .rspetti
della r-ita di noi tutti, 1'er-angelizzazione
con il contatto pcrsonale è iutbla 1l modo
prìncipe per ragg;iungere tante persone
attolno a noi, ricolme oramai di molte
cose, ma con il bisogno st'mpre piùr
profondo cli sperin-rentare la pacc che solo
il Sigrrore Cetu puo donrr€ ai cuori.
Crediarno fermamente che l'Iddio Onni-
potente non abbia bisogno di grandi mez-
zi c tantomeno di "gJr;rndi uomini"; mai di
Suoì figlioli e figliole a Lui consacrati c1-re

con sermplicitiì e purezza di cuore si di-
spongano a ricercare ancor.ì in cluestcr

nuovo millennio l'unzione, 1a guida e la
potenza dello Spirito Santo per adempie-
re il Grande Mandato: "Andntc per tLLtto il
ttrot'rtlo, Ttrcdicnte iÌ t,turyclo nd ttgni crt:ltLtrn.

Clri ttrLrò tt'cduto t sarù stttto hnttczznto sarii

sfili)Llto; rnn cli rtott ar,rù crctluttt sLtrà condatr
tmttt." (MLtrco 16al5- I6)

Mottto Steeonotct
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In cnso di trLntrnt0 rccapilo st yn'c.1u di rcstituite itl ntittctttc

Se desiderute iceoerc a eas* oost-ra un ahhanamento grabdto a questa pubblicazione, senza alca rc hnpegna, ichiedctelo a:
Chiesa Cristiana Eaangelìca - Vis Altichieri da Z,«io n ^ 35132 Fadooa

a storia della r-edenzione del ladrone
morente è un solido esempio della

potenza di Cristo ne1 perdonar-e e deila Sna

abbondante disponibilità nel r'icevere tuttj
coloro che si accostano a Lui, in quaÌsiasi
stato essi si trovino.
Colui che su11'orlo della morte donò ltr vita
eterna ad un terribile maÌfattore, è in grado
di fare altrettanto e moÌto di piu, ora che
regna ed jntercede per noi; ogr-ri potere Cli è

stato dato in cielo e sulla terra: chi o che
cosa potrà mai sopravanzare Ia potenza del-
1a Sr,ra grazia?
11 ladrone aveva udito i sacerdoti schernire
orgogliosamente il Signore Gesù e tutta Ia

folla unita recarGÌi offese e insulti.
Perfino I'trÌtro ladrone, trascinato dal-
l'andazzo del momento, iìccusava Gesù,$éd

egli stesso si era lasciato coit-rvolgere per
quaÌche momento dallo schemo, ma la gra-
zia di Dio operò in [r-ri, al punto da fargli

riconoscere la sovranità di Gesir proprio nel
bel rnezzo c1i quell'orribile clamore.
Egli, un ladr-o agonizzante, ploclamò la sua
affezione per il Sair.atore Cone una solida
roccia in mezzo ad un torrente di derisione,
egli proclamò I'innocenza cli Cristo che gli
altri stavano disonorando La sua fede sca-

turì in una coraggiosa coniessione e in una
testimonianza decisa,
È meraviglioso cclrsiderare quanto sia glo-
rioso il Salvatore, che in una simile condi-
zione di sfinimento ha potuto salr,are un
tale uomo e donargJi una fede così grande,
per: prepararlo perfettamente alla gloria
eterna. Considerate quanto sia immensa 1a

potenza c'lello Spirito divino che pr-rò pro-
durte una fede simile anche in un terreno

- così arido e in un clima così sfavorevole.
Ci stupisce pensare che iÌ ladrone crocifisso
fu l'r-rltimo amico di Gesù su11a terra.

Quali strane compagnie attorniarono Cristo

quando Egli camminò su questa terra! Non
si accompagrò ai religiosi od ai sapienti del
tempo, ma fr-r conosciuto come i'amico dei
peccatori, dei malati, degli uÌtimi .. Quanto
rni rallegro di questo aspettol Egli mi 1'ra

dato la cettezza che non rifluterà di essere

mio amicol

Quando il Signore ha scelto me come Suo
amico, non ha ricevuto di certo ressun ono-
le o vantaggio. Pensate forse che Egli abbia
ottenuto qualche utl1ità nel diventare vostro
amico? No, di certo: se Cesù non si fosse
abbassato e se EgÌi non avesse cercato il più
indegno, Egli non salebbe mai venuto a cer-
care noi. Per questo siamo grati al Signore:
Egli è r,enuto " .t'Lln pff chiamare i giusti, ma i
peccnfori n rnrt-oedintento" (Vnngclo di LtLcn

.):1 ', ).

MaLgrado tutto questo quaÌcuno potrebbe
disperarsi e dire: "Il Signore non degnerà di
uno sguardo un peccatore come me". Voglio



il Bollettino,

farti notare che l'ultimo amico di Cristo sul-
La terra fu un peccatore, e certamente non
un peccatore qualunque. Egli non soltanto
aveva infranto le leggi di Dio, ma anche
quelle degli r-romini perché era un "brigan-
te" ed l briganti di un tempo erano sitr ladri
che assassini, quest'uomo dorreva essere un
predone senza scrupoh.
Pensate, costui fu l'ultima persona con la
quale il Signore fu r-rnito su questa terra.

Quale grande amore per i peccatoli! A quale
punto Egli si è abbassato per poter raggiun-
gere g1i abissi del genere rlmano! Prima di
lasciare la terra, il Salvatore usò una grazia
incomparabile per il più indegno degli
uomini, prorrunciando delle parole che si
possono annoverare tra le più sublimi del-
l'intera Scrittura, dichiarandogli: "Oggi ttL

snrni con mc in parndiso".

Immagino che nessuno dei lettori si sia tlo-
vato mancante di fronte alla legge o sia stato

accusato di delitti contro l'ordine p,-rbblico,

ma se ci fosse tra voi un individuo simile,
rrorrei cogliere l'occasione per invitarÌo a

trovare perdono e salvezza al piedi di Gesìr

Clisto. Amico, puoi accostarti al Salvatore
con piena libertà, perché prima di te lo ha

fatto quel ladrone.
Egli fu il tipico esempio di chi arreva vera-
mente toccato i1 fondo, il massimo della per-
versione, tuttavia, nonostante la sua colpe-
volezza egli non presentò alcuna scusa, né

cercò di coprire i suoi peccati. Sebbene fosse

caduto nelle mani della giustizia, e gravasse

su di lui nna pesante condanna, tr.rtto questo

non gli impedì di affidarsj a Cesù,
rivolgendoCli un'umile preghiera e riceven-
do salvezza proprio in quel medesimo isti'rn-

te

Ancora oggi Cesù salva altre persone pro-
prio come accadde a quell'uomo. Lasciatemi
dire con molta schiettezza che Egli non
potrà dimenticarsi di me e di te Nessuno è

eschrso dalf infinita pietà di Cristo, quindi,
per quanto enormi siano le tue colpe, se hai
fiducia, Gesir salverà propr'io te!

Sì! Noi crediamo fermamente che in un solo
istante, attraverso iI plezioso sangue di
Cesù Cristo, l'anima più nera possa esser€

resa pura Noi crediamo, perché 1o attesta la
Parola di Dio, che in r-rn batter d'occhio i
peccati di sessanta o di settant'anni possano

essere interamente perdonati. Così accadde
a quel ladrone e così accadde, e continuald
accadere, a molti altr"i.

Cari arnici, anche se mai prima d'ola v.i siete

aperti ad una fede vir.a, anche se fino a que-

Salmo 23
Snlnto di Dnt,ide

I L'Etcnto ò il mio pnstore, mlln nù mnttclLerà.

2 Egli rrù fa giacere in aerdegginnti pasclti, tni gtLida lungo Le ncqrLe clute
3 Egli rni ristora l'atimn, mi conducc per sentieri di giustizin, per antot' del StLo ttonte.

1 QtLand'anclte cnmtninassi trclln ztnlle dell'ombro delln morte, io notr te nterei ttrdle

nlcuno, perché Ttt sei m.eco; il hn hnstone e la Tua oerga son quelli clte ntt cottsolnrn.
5 Tu nppnrecchi dauanti a me la mensa al cospetto dei miei nentici; TiL tLttgi il ntio cnpo

con olio; In mia coppo trnboccn.

6 Certo, beni r: benignità m'accompagneranno tutti i giorni delln nùt t'ttn; ed io nbiterò

nelln cnsa dell'Eterno per lunghi giorni.

sto momento avete vlssuto una vlta senza

Dio, se in qr-resto istante state sentendo il
vostro spirito sveglialsi e comprendere che

i1 Figliuolo di Dio è venuto nel mondo per
salr.are i peccatori, posso assicurarvi che

voi, riponendo fiducia in Lr-ri, sarete irrrme-
diatamente salvati.
Il ladrone si trovava in una terribile condi-
zione: era agli estremi e sapeva di non poter
vivere a lungo. Egli aveva da vivere soltanto
poche ore, soltanto lo spazio che intercorre
tra i1 pomeriggio e i1 tramonto del sole. Ma
quel tempo non risr-rltò insufficiente per il
Salvatore: Egll è in grado di saivare! Cesìr è
l'unico in grado di donate un cuore nuovo,
Egli è i'unico capace di cancellare tutti i pec-

cati. Vieni pure, tu che sai di essere colpevo-
le ed Egli ti ricever'à con la Sua meravigliosa
grazral
Per di più, quest'uomo era incapace di com-
piere qr-ralsiasi opera buona, Se la sah,ezza

fosse stata ottenibile per le buone opere, non
avrebbe potuto essere sah,ato, da1 momento
che le conseguenze del suo peccato lo
inchiodavano mani e piedi all'albero del
giudizio. Non avlebbe potr-rto fare nulla per
riscattarsi, per redimersi, dÌ 1ì a poco sareb-

be sprofondato nell'abisso. La fine era ormai
molto vicina, ma ad un tratto i1 suo destino
eterno venne trasformato dal Redentore

Quel malfattore credette in Cesrì e confessò

Ìa sua fede. Egll coniìdò in Cristo.
Miei cari lettori, la cosa che non va in molti
uomini e donne è che pur sapendo chi è il
Salr,atore, si ostinano a non confidare in Lui.
Possano molti di voi, tramite l'infìlita gra-
zia divina, confidare ne1 Signole proprio
adesso; sarete salvati, ce1'tamente lo saretel

Cololo che sono stati saÌvati hanno sempii-
cemente guardato al Sahratore e hanno tro-
vato in Lui la Vita, e continuano a vivere
soltanto perché hanno i1 loro sguardo posa-

to sul Vivente.
Il ladror-re sussurrò la sua umile ma ferrrente

preghiera. 11 nostro Salvatore non dirnentica
mai un peccatore che grida a Lui dalla
pr'ofonda pligione del p-reccato. Pensj non sia

opportuno pregare proprio in questo
momento per assicurarti un posto ne1 cuore
del Signole Gesù?
Nonostante abbia tentato di descrlvervi
quest'uorno, avrò fallito il mio obiettjvo se

non sarò riuscito a farvi comprendere che
- qr-ralunque Josse il suo carattere, egÌi non fu

altro che un riflesso di quel1o che ogni uomo
è. Forse siete dei semplici peccatori, avete
rrissuto finora "come fanno tutti", oppure

siete stati dei grandi peccatori. Se avete rris-

suto senza alcun interesse nei rlguardi delle
cose eterne, siete uguaÌmente alla stregua di
guel ladlo, ma anche voi potete faLe corne

Ìui, credendo in Cesù e rimettendo le vostre
anime ne1le Sue mani. Egli avrà pietà di voi
come ebbe compassione di quel brigante
condannato a mofte. Gesù affermò un gior-
no "Cobti che oiene n Me, lo non lo caccerò fuo-
ri" (Vnngelo di Gioztntmi 6:37). Quindi, se voi
andate a Lui con fede, chiunque voi siate,
EgÌi per nessuna ragione vi caccerà r,ia. Vi
rendete conto dell'opportunità? Non di-
sprezzatelal
Non mi meravigìlerei se qualcuno, al iermi-
ne di questa lettura, fosse tentato di dire:
"Vedi, puoi essere salvato alla fine dei tuoi
giomi. Piantala con i pentimenti e Ia fede,
sarai perdonato ugualmente sul letto di
morte" Amici, non dimostratevi ingrati
davanti alla bontà di Dio. Non provocate il
Signore, approfittando della Sua pazienza.
Una simile condotta sarebbe indegna ed
ingrata. Non correte il rischio di cadere in
questo terribile abisso. 11 Signore accetta tut-
ti coloro che si pentono. ma come puoi pre-
vedere di avere tempo in futuro per pentir-
ti? È vero che un ladrone fu salvato, ma 1'a1-

tlo fu irrimediabilmente perduto. Uno fu
salvato e quindi non dobbiamo disperare,
1'altro fu perduto e quindi non possiamo
approfittarne.
Cari lettori. spero che voi non stiate corren-
do un rischio così tlemendo, al punto da
fare della misericordia di Dio una copertura
per continue trasgressioni. Se vi tror-ate in
qrlesta posizione posso solo dirr.i che Ia
vostra condanna sarà inevitabile e r.oi stessi
ve la siete tirata addosso.

Quanto desidero invece che tutti voi, che
avete il cuore spezzato al penslero di non
poter trovare perdono, r'eniate al Signore e,

confidando in Luin possiate entrare nella
Sua pacel Non ha Egli detto: "Venite n Me,
zLoi ttttti che siete h'a-oogliati ed nggrn-onti ed lo
ui darò riposo"? (Vatryelo di MLttteo 11:28)

Andate a Lui e quel riposo sarà r,ostro.
M prego, quindi, venite e credete in Cesù jn
questo preciso momento. Credete in Lui
interamente, credete in Lui solamente, cre-
dete in Lui immedìatamentel
. .Il Signore Cesù si ricorderà di voil

Cltnrles Hnddotl Sptn'geon

Ti'ntto e ndnttnto d0
"Le sette pttrole tlalla croce"
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. CREDIAMO alla Sua vita senza peccato, nei
Suoi miracoli, nella Sua morte al posto nosko,
nella Sua tesurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre e nel Suo personale immi-
nente ritomo sulla terra in potenza per stabiLi-
re il Suo Regno (Lettern agli Ebrei 4:15; Vangelo
di Ciounnni 19:77-37 e 20:30-37; Atti degli Apo-
stoli 2:32-33; l' Lettern oi Tessnlotticesi 4:16-17 ).
. CREDIAMO che l'unico mezzo di salvezza
è la fede_.rcIsaerilsrothcGesu ha compiuto
per tutti noi su1la Croce (Lettero ni Galnti 2:16 e

21.; Lettern ni Romani 3:21-28).
c CREDIAMO che i1 Signore Gesù è l'unico
Salvatore e mediatole tra Dio e l'uomo (A/fl
dtgli Apostoli 1:12; I' ktta'a nTunoteo 2:5-5).
. CREDIAMO che 1a "Nuoon Noscitn", cioé la
risenerazione Der oDera dello Soirito Santo in
risposta ad un sincero rar,,vedimento e ad una
autentica fede liposta nella Persona e nell'Ope-
ra del Signore Gesù Cristo, è assoiutamente
essenziale per la salvezza (Vnngelo di Gicrctanni

3:3-8; Lettera n Tilo 3:5; I' kttcrn di Piett'o 1:23).
. CREDIAMO al batiesimo neììo Spirito
Santo, come esperienza susseguente a1la
"Nuoan Na-sclfn", che si manifesta con il segro
iniziale del parlare in nuove lingte (Atti degli
Apostoli 2:4;2:38 39 a 10:44-46)

Dovu TnovARCr

CHIESA DITHIENE (VIì NUOYO LOC,LLE
36a16 Thiene (Vl) - Via del Parco (zottn Bosco)
tel. 0115 - 364899,0144 - 965658
(trci pressi delln stazione delle corriere)
Domenica ore 9,15 Scuola Dornenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ole 20,30 Riunione di Preghiela
Sabato ore 1q,30 Riunione dei Ciovani

CHIESA DI PIEVE DI CADORE GL)
32044 Piet:e tli Cndore (BL)
Vin Nnziotnle 66 - fel. 0438 5534E5
Sabato ore 17,00 Culto di Adorazione
Giovedì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI BELLUNO
32700 Belltmo - Vin Vittorio Wuto 208
tel 0437 '32979,0438 - 553485
dalla stazione ferrooinrin prendere il btLs n 5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

NUOYO LOCALE
Zctto,

te|.0422 - 338249, 043E - 553485
a soli 800 mt. aLle spalle della stozione ferrooiarin
Dornenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico
Venerdì ore 20,00 Riunione di Preghiera

Ix Cnu Cose CnEDTAMo
Alcuni dei fondamentali principi della nostra fede

NTon abbiamo alho testo ufficiaìe che Ia Bib-
1 \bia e da[Ia lettura del Nuovo Testamento
è possibile conoscere il nostro credo e 1a nosha
pratica non ammettendo riti, dottrìne o tradi-
zioni che non siano espressamente in esso
descritti.
. CREDIAMO ed accettiamo f intera Bibbia
(Altico e Nuovo Testamento) come la ispirata
Parola di Dio, unica infallibile ed autorevole
regola della nosh'a fede e condotta (If Letter n n

Tiruoteo 3:16); "Snypinte prhnn tli tutto questo: che

ncssuna yn'ofezia dello SlitttLra prottiote da un'in-
terprelaziorrr: pe r sr»wlc ; irfatli n cssu n a prot'czin
wnne nni dalln uolotrtù tlell'uonn, nn dcgli uomitti
l'nruto pnrlcto da parte di Dio, perché sospirrli dnllo
Spirito Santo." (I L,cttern di Pietro 1:20 2l).
. CREDIAMO in un solo Dio, Eterno,
Onnipotente, Creatore e Signore di tutto e di
tr-rtti e che nella Sua unità vi sono tre distinte
Persone: Padre, Ficlio e Spil'ito Santo (Vnlsrlo
di Mntteo 28:'19; ll' Lettetn ni Corinzi 13:73;
kttern ttgli Efesini 1:1-6).
. CREDIAMO che il Sienole Cesu Cristo fu
concepito dallo Spuito Santo ed assunse natu-
ra LUnara in seno di Maria Verg,ine. VefOlDjpS
vero uomo. (Vnntelo di Ciotmuti 7:7-11: \htptlo
di LrLca 1:34 35; Vnngelo di Mlttca 1:20 25)

CHIESA DI PADOVA
35132 Padoua
Via Altichieri do Zeaio,3 (Zonn Arcelln)
tel.049 - 8644875
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledi ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione dei Ciovani

CFIIESA DI VICENZA
35050 Villogg io Montegrnppa Viccnzn
Vin Dnnte 56, tel. 0414 - 912773
dalla stazione EFSS, prendere ilbus n.l per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 CuÌto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Rir.rnione dei Giovani

CHIESADIVENEZIA
30177 Mestre (VE)
Via Giusti 12, tel. 041 5347930, 049 - 8870173
dalla stnzione Jerrooiaria prendere il btLs n I
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 StLrdio Biblico
Venerdì ore 20,00 Riunione diPreghiera
Sabato ore 19,00 Riunione dei Giovani

Gli indirizzi e gli orari delle nostre Comunità

Siamo ,a,uostra tlisposizione per consigli spiritulli, preghiere per gli ammalati e oisite: Pastore Enzo Specchi - Chiesa Cfistinna Eoangelica
Assemblee di Dio in ltalia, Via Altichieri ds Zettio 1, 35132 Pailotttt - Telefono ufficio: 049. 605127 - fax 049. 612565 - e mail: adi.veneto@tin.it

'^';::L :*,f^Ti:;;f#:"frfry::l:l*
(PD), C Marostica (V!, Marola (VI),

), Valdagno (Vl), Mcenza, Vigonovo/Legnaro (PD), Vittorio Veneto (TV).

e CREDIAMO nelìa ootenza santificante del
1o Spirito Santo, che si manifesta nel credente
con und vita coerente alf insegnamento del
Vangelo 0I' Lettera ai Tessnlonicesi 2:13; kttua ai
Romani 6:19; Lettern ai Calati 5:22).
o CREDIAMO alla resurrezione dei morti,
alla condanna di coloro che hanno rifiutato i1

dono della Grazia in Cristo Gesu ed alla glori-
ficazione dei credenti (Vangelo di Mntteo 25:46;
Vnngelo di Giooaruti 3:76-18; Apocalisse 20:11-15).

Se ouoi sapeflie cli più riguardo al messaggio
della Saluezza in Cristo, o soltanto ilesideri
riceoerc grafiLitamente una copia del Vangelo
a altra letteratuta cristiana, sarcmo ben lieti
di aiùsrti: contattaci ail uno degli indiizzi
contenuti in queste pagine oppure partecipa ad
una delle nostre riunioni; sentirai parlare di
Gesù, di ciò che Egli ha fatto lter noi e ouole

fare anche per tc!
Sei il berusenuto!

CHIESADI BASSANO DEL GRAPPA ffI)
36063 Mnrsan di Mnrostica - (VI)
ViaNonis 77

tel 0124 - 77102,049 - 9075323
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

CHIESA DI ROVIGO
45100 Roaigo - Via Badnloni 70,
( zorLa ospedale oecchio)
tel 0425 - 29442, 019 - 9075323
Domenica ore 17,00 Scr-ro1a Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

CHIESA DI TRIESTE
34700 Trieste
Vin Matteotti 178, tel.040 - 638096
dnlla stazione ferrooiarin prendere il bus n,79
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico
Giovedì ore 19,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovarri
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vangeliche con centìn.ria di comunitiì spai-se

ovLrnr]Lre nel nostio P.rese, sorLc sotto I'inr-
pulstr di un gr.rndc. mor ìrrento er ansc.lico
di risvegìio spiritr-rale cl^Lc coirta ogei clecìnc
di milionì di credenti :l-ràrsi in tr-rtti i Paesi

rlel mondo, con l.r calatteristica particoiare
di un ritorno alla tlottrina, .lll;r pratica, non-
chò all'cscn.pio di senrplìcità e potcrrza tìi:l
cristianesimo dell'cr a .rpostol ica

Ne1 mondo il mor,itr-rento nor.i ìra or-ganìzz.r-
ziorre cenh'rle nè tiuloncno capr spirituali
ed ognì grLrppo n.rzionale ha la pr.opria
inclipcr-rc1cnza.

Noi pentecostalj r-iLrrtdiarnc-r ognì iorlna di
settarismo ed ogni polemic.ì religiosa e poli-
tica, insegnando obbedìerrza .rÌle Arrtorità
dello Stato ccrmc stzibììito di.Dio (Lttltrn n
RontLtrti 13:1 7), prercheì il nostro scopo non r\

creare dir isionj, nr.r preselìt.ìrc ac1 ognì per-
sona l.r consolazione de11'Er.arrgclo che
significa "Btratut Nttti.il ": ,queìl.r dell'.rmorc
dì Gesir per ogni uorno, clel perdoro, della
pace, deììa guar-igiore e dclla r.jta e,terna. che

Dio ci offre liberanrente ncl Suo FiglioJo.
Certi che Dio abbia ancora clualcosa cla clirc
,rgli rronri:rr dì (llre:tJ g(,tìcr,ì/idnc. ìtìnUll-
ciarno Cristo Ccsu Risorto, Vivcntc. eci Ope-
rante Egli è ancorir oggi l'unica via, non
soìo per l,a salvezza dcil'anima, n-ra anchc.

Lrer vivere seren.ìmerìte cltrì irr ierr.r. ln r-m

rnondo sconr olto cla vit;lenza, corì'Lrli()11e,

cdsi mrir:ali erl esistenziaIi (trrtte cc»rseguen-
ze cleì pecc.rb), proclamiamr-r che Cesii r-\ "1rz

Vil, lLt Vcriiù t lLt Vitn"; Eeh è ir-ìtr-.ressato al-
l'uomo ci1 è pronto a lii,ei.rrsi pcrsonalmerr-
te a chiunquc. Lo accctti e ì-o irvocl'ri ecl e ca-

pa.e con i1 Sr-ro arnorc di tr-asfr»'Llare i cutlrj, -
dare un \rcro senso alla vita E liber.,rre cla

osni r-izio c oppressìr.lnr. Dosidcrìanro re-
lazioni frtrten-re con tutti i cristr.uri arrttr-rtici.

\on si;rmo una clries.r c1i rn.rss.r alìa quale si
.t1,p.r rtiettt',l,tll,t r i,trr i [.r, nr.r, \ (ìl lì ìlnr,m(,n-
te alla PaloÌa di Dio, lc. nostre corrunltà si
corìlpongoro di porsonc. che harrro irr
co1ì1..lnc l'cspcrien za clella "Nuola Nrrsrlin ",

ciclè urrtr autentica corrlersìorre a Cristo c

r-rn.: rea lr. rìgenerazionc opcràta da lìo Spl-
rito S.rr,trr nel cuore clel crc.dr.rtc sir-rctro.
Clcdìanro alla realtà della guarigione drvin.r
ìn risposta alla prreghìera f.rtta cor fede, prc.-

r i:.ìilrlr, (Ull'ìLlll(Jllr' \ ll\' llr,lt, i,,1rpOrli.lmO
alla scienza medica c cì guarcììanrtr bene dal
cortd.rr'rrare il ricolso .ìd oss.ì, r'ingrazialdo
Dio per i suoi sr-rcccs:i,

Proclamiamo pero che. r1.r.ìrìrlo l'uomo non
pLro piLr nuÌla, Dio pLr. .lncor:.r tutto e pel
cìr.r('sto pregl'ri.rmo per i rral.rti tlisposti a

clcdclc alla guar-rtit»re per l.r fede ncl Nome
clcl Sigr.rore' Cesùr Clj:k, L,ibto di liailr 5.1:5:

I ttttrn tliCiLttrntn i:'1-l-IL.)
Ogni nostra comunjta cclebì-a con spolìt.ì-
r-reità il prcprio culto :r Dio adorarrclolo jtr
"sStit ito t: r.,rrilrì" seconclo l'insegn.rrnerrto deì

\iange1o.

Qr.reste cornunìtà sono clrrate cla pastori o
,l itzt,r rii. H -i \r ):t(.nÈ()n\) li n,l n,/ i,l I i.tnrentt,
sokr erl csclusilamente cur offertc :rssoluta-
rrente vok:rntilric dci pr oprì mt nrbri.
La ìocle e Li preghic.ra ,ìccompagn.rte drl caÌ1-

tici, la lcttr-rr.r c la predicazione della Paloltr
l1 l)i,' 61r1111.61ì,-1r111r l1' nrr.t|c rirrrrio|ti
Nor-r anrmcttiamo altri rìtì che quelli descrit-
ti nel Nuolo lestamcnto e nella lot'o forma
origiraria: ìl battesimo pcr ìmnrersitrre da
adulti, come testirnonianz.r dcìla propria
libera scelta pcr Cristo (1,'arrgt,/o dt Nlatteo
2E:'19; Van;;tltt tli Mnrco '1 6:'16; Atti dc,qli
AltLtstoli 2:38 r: 11)c la Sant.r Cena con ìl pane
cr1 ìl lino distribuiti.ri fcclcli in ricoldo delli,r

morte c rc,surrezione di Gesìr,c per annun-
ziare l.r Sua vcnuta (Vnn,qclo di Mrtt.tco 25)6
28 I l-tlttrn tL Cat lt-i 1'1)".3 2oi.

I},lPECNO SOCIALE ED UMANITARIO
I-e "Asscrrrblec di Dio itr ltttlit" si astengono
da ogrri forma di nriÌjt.lrza politrc.r, m.r
attuano la lolo opcra sociale e cir-ile attra-
r-erso l'ìmpeeno ptrsonalc dei ;,.ropr-L n'rcm-
Lrri; ìn particoJare gestjscono aìcuni centri cli

assrstenz.r per l'infanzra bj-*oenostr, pc.r' Sli
anzjani e per il rccuperlr dei tossicodipen-
clenti c di persolìe clisadattate Tnoltre le u1DI

solro, pl.l quanto prossibìle, prcscÌ1tj ctlr aiu-
ti r-rn.rr,itari in ltalia e .rll'estero il occasione
d j calamità nritnrali cd ìn P.resi ìn gucr-ra
conrc ad esempio i pacsi dell.r ex-luuoslar-ia,
Albania, Burkirl.-t Faso, Z.rire, ecc lnediantc.
oiier tt' r oìoLrtalie der ploprr mcnrbr i ec1,

ino lt re, cl er-oh:errclo i n te r.r m en te .r clc.tti
irrpcgni ì'otto per miÌle dell'lrpef che i cor-r-

tribucnti er'.rngelìci ed i srmpatìzzantì ink-
stclno ad (.sse corr. l.r dichitrrazionc dei recldi-
tì, .rr enc:lo scelto cli non lichie.c-lc.r'rrc l'Lrtiliz-
,/r, fìcr iìr(,[r]-i li11i rt'ìigi,,ri.

RICOIi O S CI]\lENTI G IIJIII DIC{
Le "A-ssi'rrb/rc di Dio itt Ifrrlln'' sono state giu-
ridicarlente nconr:scir-rte cor-r D.L'.R del 5

clicemlrre 1959, rr 1319 c.d lr.rnno stipulatcr
r-m' lntesa con il Got-clno dell.r Repr-rbblica

Italiar;r in attuazionc del telzo comma clel-
l'articolo 8 ckrlla Costjtr-rzione (Lcgge 22
nor errbre I988, n 517)

Lo ttastrt spL'rtln:n i dtt ogtittttt't Ttttssrr ri-
ctrtilre lo prcsat:.it di l)io tttrLttcrso ln ytrc-
glritra e ln lcthtrs dtllo Bibbirt, carti clre il
Srguorr Gcsù nan tfiùncltcrà tli risportde rt
ml agni ,r,ur, ;11p ,4ridtr n Lrti cL'tn sinccrlflì.

"Faitlté chiunt\rLc ot)rtì iili)t)ct'tto il nomc dt,l
§g,rtole, snrò srtlt oto." (l-tttcrt ti llanmi
1 0:1i).


